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Santa Francesca Saverio Cabrini

È  un  compleanno  da  record  
quello di Pasqua Riccardi, che 
ha festeggiato i  suoi 103 anni.  
Circondata da parenti e amici, 
nella sua casa di corso San Gio-
vanni a Teduccio, a Napoli, ha 
spento  le  candeline.  «Ricordo  
quel giorno come se fosse ieri - 
guarda la foto del matrimonio e 
sorride - Vito indossava un abi-
to  classico  nero,  era  bellissi-
mo».

Classe 1922, sarta di professio-
ne, Lina, come la chiamano tut-
ti, è nata a San Giorgio a Crema-
no, dove ha trascorso i primi an-

ni della sua vita. Un’infanzia se-
gnata dal regime fascista e poi 
dalla guerra. «Di notte - raccon-
ta - ho ancora gli incubi. Ricor-
do i tedeschi che bussavano alle 
porte e i bombardamenti. Erano 
anni difficili, di grande povertà, 
ma i miei genitori non mi hanno 
mai fatto mancare niente».

Nonostante tutto, sono tanti 
anche i ricordi felici e i momen-
ti di spensieratezza. A otto anni 
il trasferimento a Castello di Ci-
sterna e la scuola. Sarà lì che, 
qualche tempo dopo, avverrà il 
primo incontro con quello che 

diventerà il compagno di una vi-
ta. «Ci siamo conosciuti quando 
lui era reduce dalla prigionia in 
Germania. È stato un colpo di 
fulmine». Qualche anno dopo il 
trasferimento a Napoli, dove so-
no arrivati i  quattro figli,  Gio-
vanni, Anna, Pasqualino e Ro-
salba, e poi otto nipoti.

Oggi,  circondata  dall’affetto  
della sua famiglia, Lina guarda 
al  passato  con  gratitudine.  Il  
suo augurio è semplice: «Augu-
ro a tutti di arrivare alla mia età 
e di avere almeno la felicità che 
ho vissuto io».

La storia Compleanno speciale in compagnia di amici e familiari. «Dalla guerra alla serenità degli affetti»

L’energia, il progetto
Impianto fotovoltaico
accordo Enel-Rummo
Antonio Vastarelli a pag. 19

Gennaro Di Biase

U n Natale d’arte. Conti-
nua a crescere l’offer-

ta culturale nel capoluogo 
partenopeo, con le sale che 
resteranno aperte nelle ore 
clou delle  feste.  Non solo  
presepi, mercatini e fiere di 
natalizie, da San Gregorio 
Armeno  a  Pietrarsa.  Per  
iniziativa del Mic di Ales-
sandro Giuli, i musei statali 
saranno  visitabili  tutti  i  
giorni, tranne il 25 dicem-
bre. Di spessore le mostre: 
da Mirò alla Basilica della 
Pietrasanta fino a Leonar-
do da Vinci nel chiostro di 
Santa Chiara.  A pag. 16

Natale nel segno di arte e cultura
L’offerta Presepi viventi a Posillipo e nel centro storico. Lina Sastri in tour nelle chiese, tra fede e tradizione

Da Leonardo e Mirò al Cristo Velato: il vademecum su cosa vedere, luoghi e orari

Oggi, dalle 13 alle 14, la fiam-
ma Olimpica farà tappa pres-
so l'area archeologica di Pom-
pei. Quattro tedofori, parten-
do dall’arena dell’Anfiteatro, 
attraverseranno la città anti-
ca  percorrendo  via  dell’Ab-
bondanza fino al Foro.

Malafronte a pag. 17

Olimpiadi 2026
oggi agli Scavi
arriva la fiaccola
«Che emozione»

La cerimonia

Michele di Bari

U n  palazzo  di  giustizia  
che diventa lo specchio 

dell’umanità:  un luogo che  
in passato ha comminato pe-
ne e che oggi si propone co-
me  rappresentazione  con-
creta di come il carcere pos-
sa  essere  vissuto  come  un  
autentico percorso di riabili-
tazione, così come previsto 
dall’articolo 27 della Costitu-
zione. Un percorso che resti-
tuisce  dignità  alle  persone  
che hanno commesso reati, 
sono state condannate e che 
affrontano l’espiazione della 
pena come un cammino di 
recupero e reinserimento so-
ciale.

Questa è la sfida raccolta 
dalla presidente della Corte 
d’Appello  di  Napoli,  Maria  
Rosaria Covelli, che, in colla-
borazione con il Provvedito-
rato regionale dell’Ammini-
strazione  Penitenziaria,  ha  
promosso l’iniziativa di alle-
stire  i  mercatini  di  Natale  
nella piazza coperta del Pa-
lazzo di Giustizia di Napoli, 
allo scopo di offrire e vende-
re i prodotti realizzati negli 
istituti penitenziari di Arien-
zo, Avellino, Aversa, Carino-
la, Poggioreale, Santa Maria 
Capua  Vetere,  Sant’Angelo  
dei Lombardi e Secondiglia-
no. Il mondo dietro le sbarre 
si  carica  così  di  speranza,  
ma anche di concretezza.

Continua a pag. 16

L’intervento

I MERCATINI
DEI DETENUTI
VERA CHANCE
DI RISCATTO

D’Esposito e Malafronte a pag. 17

Da Pompei alla Costiera
presepi e visite notturne

Ecco gli appuntamenti durante le Feste

Adolfo Pappalardo

S fileranno oggi, stile consul-
tazioni  di  governo,  tutti  i  

partiti  del  centrosinistra.  
Dall’altro lato del desco Rober-
to Fico, deciso a chiudere il su-
doku della sua squadra entro il 
29 dicembre.  A pag. 19

La Regione

Fico, sprint
sulla giunta
via agli incontri
con i partiti

Petronilla Carillo

N on sono in pericolo di vi-
ta le due anziane investi-

te sabato sera in via Arenac-
cia, direzione piazza Garibal-
di, mentre attraversavano sul-
le strisce pedonali, da un’auto 
che si è poi fermata. L’uomo 
che era alla guida dell’auto è 
stato il primo a soccorrere, in-
sieme  ad  alcuni  passanti,  le  
due  malcapitate.  «Servono  
dossi,  maggiore  illuminazio-
ne, segnaletica, semafori fun-
zionanti»,  dice  il  consigliere  
della Municipalità, Cella,

A pag. 21

Le campagne del Mattino/ La sicurezza stradale

Arenaccia, anziane investite
erano sulle strisce pedonali
In ospedale ma sono salve. I residenti: «Subito i dissuasori»

Per due volte la procura aveva 
chiesto per lui l’ergastolo per-
ché ritenuto responsabile del-
la morte della moglie, Romana 
Danielova, per due volte que-
sto reato non gli è stato ricono-
sciuto:  in  Corte d’Assise  e  in  
Appello. Gennaro De Falco, og-
gi 68enne, era stato condanna-
to soltanto per lesioni - nei con-

fronti di un medico - a due anni 
e sei mesi di reclusione, pena 
scontata in via preventiva per 
due anni presso il  carcere di  
Poggioreale. 

De Falco rispondeva dell’o-
micidio premeditato della pro-
pria moglie avvenuto il 12 lu-
glio del 2020.

Carillo a pag. 21

Il processo, il caso

Accusato di aver ucciso la moglie
doppia assoluzione: «Fu suicidio»

Nonna Lina spegne 103 candeline: «Felice delle piccole cose»

Nonna Lina e la torta di compleanno numero 103

Influenza, 60mila casi
«È allarme polmoniti»

Ettore Mautone a pag. 18

La sanità, il fenomeno

Dalla collaborazione tra Enel e Rummo, 
storica azienda italiana specializzata nella 
produzione di pasta di alta qualità, nasce un 
progetto che unisce tradizione e innovazione: 
la realizzazione di un impianto fotovoltaico 
ad alta efficienza dedicato all’autoconsumo 
industriale. L’iniziativa segna un passo 

importante nella transizione energetica 
dell’industria agroalimentare italiana e 
conferma la volontà condivisa di ridurre le 
emissioni, migliorare l’efficienza energetica e 
promuovere un modello produttivo più 
sostenibile. L’impianto sarà composto da 
circa 15.000 moduli fotovoltaici.

Folla a Sorrento per le festività natalizie. In alto, la basilica 
di Pompei: domani sera apertura straordinaria
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LE PRESENZE Folla di turisti tra Lungomare e centro storico nella città addobbata per Natale NEAPHOTO ALESSANDRO GAROFALO

Le feste, il programma
IL CARTELLONE
Gennaro Di Biase 

Un  Natale  d’arte.  Continua  a  
crescere l’offerta culturale nel  
capoluogo  partenopeo,  con  le  
sale che resteranno aperte nelle 
ore clou delle  feste.  Non  solo  
presepi, mercatini e fiere di na-
talizie, da San Gregorio Arme-
no a Pietrarsa. Per iniziativa del 
Mic di Alessandro Giuli, i musei 
statali saranno visitabili tutti i 
giorni,  tranne  il  25  dicembre.  
La vigilia e Santo Stefano, in so-
stanza, si potranno passare nel-
le  sale  dell’arte.  Tutto  open  -  
sempre escludendo il 25 - anche 
per tanti dei più importanti mu-
sei non statali della città, dalla 
Cappella  Sansevero  del  Cristo  
Velato fino al Museo del Tesoro 
di San Gennaro. Di spessore le 
mostre:  da  Mirò  alla  Basilica  
della Pietrasanta fino a Leonar-
do da Vinci nel chiostro di San-
ta Chiara. Non mancano neppu-
re eventi live o tour di presepi e 
di chiese, con Lina Sastri prota-
gonista.  L’offerta  partenopea  
sotto l’albero si adegua alla do-
manda turistica,  con  oltre  un 
milione di visitatori attesi in cit-
tà tra il 25 e la festa di Capodan-
no. 

I MUSEI
Cominciamo dai musei statali. 
Il  Mattino apprende dal Mic - 
che  manderà  una  nota  nelle  
prossime ore - che anche per il 
2025 ci saranno festività inver-
nali al Museo. Saranno aperti i 
siti  statali  cittadini:  Palazzo  
Reale,  Mann,  Certosa  di  San  
Martino (con la prestigiosa col-
lezione  di  presepi  storici),  
Sant’Elmo, Capodimonte, scavi 
di Pompei e Reggia di Caserta. 
Tutti siti che, stando alle classi-
fiche fornite  dal  Mic,  sono in  
netta crescita rispetto all’anno 
scorso, e rientrano sistematica-

mente nella top 20 nazionale. 
Nel  dettaglio,  per  la  vigilia  di  
Natale è prevista l’apertura or-
dinaria.  Dopo  la  chiusura del  
25, sale e scavi riapriranno il 26, 
con l’orario ordinario. Apertu-
ra standard anche per il 31. L’1 
gennaio, invece, i  siti saranno 
visitabili grazie alla giornata di 
apertura straordinaria disposta 
dal Mic. Dopo il 4, prima dome-
nica del mese in cui le sale sa-
ranno ad accesso gratuito, an-
che alla Befana i musei saranno 

visitabili nell’orario ordinario. 

L’OFFERTA
Passando ai siti non statali, pro-
seguirà anche sotto  l’albero  e  
per Capodanno il  grande suc-
cesso di Cappella Sansevero. Il 
Cristo velato, una delle attrazio-
ni culturali più apprezzate del 
Sud e non solo, sarà accessibile 
tutti i giorni (fino al 6 gennaio 
compreso), tranne a Natale. Vi-
gilie open (fino alle 15)  anche 
per il Museo del Tesoro di San 

Gennaro, che da Santo Stefano 
fino al 7 gennaio prolungherà 
l’orario di apertura fino alle 19. 
Altra meraviglia, in questo pe-
riodo  natalizio,  è  esposta  al  
complesso  di  Santa  Chiara:  il  
“Codice Atlantico” di Leonardo 
da Vinci, la più grande raccolta 
di  scritti  e  disegni  del  grande 
umanista: 1119 fogli che riguar-
dano «studi di  anatomia,  pro-
getti di macchine, analisi geo-
metriche, riflessioni su idrauli-
ca e proporzioni, disegni archi-

tettonici e osservazioni sulla na-
tura». Restando nel centro stori-
co  Unesco,  ma  avanzando  di  
qualche  secolo  nella  storia  
dell’arte, si trova la mostra di  
Mirò alla Basilica della Pietra-
santa. Intitolata “Joan Miró: per 
poi arrivare all’anima”, l’inizia-
tiva è curata da Achille Bonito 
Oliva con Vittoria Mainoldi: 120 
opere, per lo più litografie, del 
grande esponente del surreali-
smo. Aperto per la vigilia solo il 
Museo, a Pietrarsa, fino alle 14 

(mercatini chiusi il 25). Poi sem-
pre aperti. 

GLI EVENTI 
Tantissimi gli eventi organizza-
ti per le festività. Limitiamoci ai 
più prossimi. A Santo Stefano 
partirà “Natale napoletano” di e 
con Lina Sastri,  alla chiesa di  
San Giorgio Maggiore (ore 18). 
Il 27 l’evento si sposterà alla Ba-
silica di  Maria  Santissima del  
Carmine  Maggiore  (ore  20).  
L’attrice  proporrà  un’idea  del  
Natale sia religiosa che popola-
re (tra i brani anche “Madonna 
de lu Carmine” di Roberto De Si-
mone). Il 26 e il 27 spazio per 
due presepi viventi. Dalle 17.30 
alle 22.30, nella Chiesa di Santo 
Strato a Posillipo. E dalle 20.30 
alle 22.30, a San Giovanni Mag-
giore avrà luogo “Arthenope. Il 
Presepe Vivente”, spettacolo iti-
nerante. È partito ieri poi il Na-
poli Est Fest: esibizioni di stra-
da domani e alla vigilia tra Bar-
ra e San Giovanni a Teduccio. 
Nell’ambito di Sacro Sud, il fe-
stival diretto da Enzo Avitabile, 
stasera alle 20 a Sant’Anna dei 
Lombardi ci sarà Ernst Reijse-
ger in “Cello Solo”. Il 27, lo stes-
so Avitabile si esibirà a San Pie-
tro ad Aram con “Santa Rivolu-
zione”.  A  Santo  Stefano,  
nell’ambito di Racconti al Fem-
minile,  la  cantautrice  inglese  
Beth Orton alle 19 si esibirà a 
Santa Maria la Nova. Per chiu-
dere sul presepe: oggi,  alle 16, 
nella sala 20 del Museo di Capo-
dimonte si terrà l’incontro “Au-
lico e cortese. Il presepe napole-
tano del Settecento,  tra arte e 
collezionismo”  a  cura  di  Vin-
cenzo Stanziola.
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Michele di Bari

U n tentativo reale di superare il 
crinale di un impegno 

riabilitativo spesso complesso e 
difficile, dove il rischio di ricaduta può 
essere sempre dietro l’angolo. Il 
lavoro, la creatività e l’ingegno 
diventano strumenti di crescita 
personale e di rinnovato dialogo con la 
società civile.
Un filo sottile unisce due mondi che 
rischiano di restare separati, e che 
invece volontari e istituzioni cercano 
di tenere insieme, quasi in una risposta 
osmotica urgente: perché la 
riabilitazione anche di un solo 
detenuto rappresenta la misura 
profonda della civiltà di una comunità.
È proprio in questi contesti che l’uomo 
misura la propria capacità di guardare 

oltre, in uno spaziamento etico nel 
quale diventa possibile restituire 
fiducia a chi ha smarrito il cammino. 
Seneca ci ricorda che tra i principi 
fondamentali di una società vi è il 
dovere di “errantem monstrare viam”, 
mostrare la strada a chi si è perduto, 
quale forma alta di solidarietà umana.
In questo segno si inserisce l’idea 
innovativa promossa dalla presidente 
Covelli, che ha visto la piazza colorarsi 
di prodotti e di storie di lavoro e 
riscatto, apprezzate dai numerosi 
visitatori. Chiunque ha potuto 
constatare il valore di un percorso 
rieducativo fondato sulla fiducia e 
sull’impegno. Come affermava 
Hannah Arendt: “Nessun uomo è 
definitivamente ciò che ha fatto una 
volta”.
Da questa piena consapevolezza 

nascono i mercatini di Natale, che si 
configurano come una modalità 
rieducativa forse fuori dagli schemi 
tradizionali, ma senza dubbio 
rivelatasi efficace. La giustizia non è 

soltanto sanzione, ma cambiamento: 
la scelta di credere nella persona può 
trasformare anche il luogo della pena 
in uno spazio di rinascita; anzi deve 
diventare, nell’incrocio spazio tempo, 
l’orizzonte di un umanesimo che non si 
rassegna al male, cercando nell’anima 
di ognuno il grimaldello per 
riscattarsi. 
La riabilitazione del detenuto passa, 
dunque, attraverso il riconoscimento 
della sua dignità, il rispetto reciproco e 
la possibilità di confrontarsi con la 
società in maniera costruttiva, 
dimostrando come la giustizia possa 
tradursi in un percorso di crescita 
personale e collettiva.
I mercatini al palazzo di giustizia di 
Napoli possono essere una delle tante 
risposte.
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“Ubu Roi” 
di Miró è 
una delle 
opere 
presenti 
nella 
mostra alla 
Basilica 
della 
Pietrasanta

Un 
dettaglio 
del Cristo
Velato
nella
Cappella di 
Sansevero, 
previsto
un record
di visitatori

BOOM DI PRENOTAZIONI
PER CAPPELLA
SANSEVERO
I MUSEI STATALI
CHIUSI SOLO
IL 25 DICEMBRE

Dalla prima di Cronaca

I mercatini dei detenuti vera chance di riscatto

Il Codice
Atlantico
di Da 
Vinci 
in mostra 
a Santa
Chiara
nel 
bellissimo
chiosco

Da Leonardo alle opere di Miró
ecco il vademecum per Natale

`A Santo Stefano tour di Lina Sastri nelle chiese
presepi viventi a Posillipo e San Giovanni Maggiore

`Il Codice Atlantico in mostra a Santa Chiara
mentre alla Pietrasanta c’è il pittore spagnolo
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